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Il 16, 17 e 18 settembre si è tenuto qui (Bruxelles) un congresso di economi-
sti, fabbricanti, commercianti ecc. per discutere la questione del libero scambio.
Vi hanno partecipato circa 150 persone appartenenti a tutte le nazioni. Per i li-
beroscambisti inglesi erano presenti i deputati al parlamento dr. Bowring, col.
Thompson, Ewart e Brown, l’editore dell’«Economist»,1 James Wilson, ecc.;
dalla Francia erano venuti Wolowski, professore di diritto, Blanqui, deputato,
professore di economia politica, autore di una storia di questa scienza e di al-
tre opere, Horace Say, figlio del famoso economista, Ch. Dunoyer, membro del
Consiglio privato, autore di varie opere di politica ed economia, ed altri. Per la
Germania non era presente alcun liberoscambista, ma l’Olanda, la Danimarca,
l’Italia ecc. avevano mandato rappresentanti. Ramon de la Sagra, di Madrid, vo-
leva venire ma arrivò troppo tardi. Non occorre dire, essendo cosa ovvia, che era
presente un gran numero di liberoscambisti belgi.

Così le celebrità della scienza s’incontrarono per discutere questo importante
problema: il libero scambio porterà vantaggio al mondo? Ella penserà che le di-
scussioni di un’assemblea così eletta – condotte da luminari economici di prima
grandezza – siano state interessanti al massimo grado. Ella dirà che uomini co-
me il dr. Bowring, il col. Thompson, Blanqui e Dunoyer devono avere pronun-
ciato discorsi quanto mai sensazionali, addotto gli argomenti più convincenti,
presentato tutte le questioni sotto la luce più nuova e sorprendente che si pos-
sa immaginare. Purtroppo, signore, se Lei fosse stato presente avrebbe provato
la delusione più amara. Le Sue grandi aspettative, le Sue belle illusioni sareb-
bero sfumate in meno di un’ora. Io ho partecipato a innumerevoli assemblee e
discussioni pubbliche. Quando ero in Inghilterra, ho sentito più di cento volte
la Leagueb esporre i suoi argomenti contro le leggi sul grano, ma posso assicu-
rarLe chemai ho sentito roba così stupida, noiosa e insulsa, presentata con tanto

aScritto alla fine di settembre.— bLa Lega contro le leggi sul grano.
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